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L' interesse grande che dimostrate, o signore, 
per tutto ciò che ha rapporto al sollievo della lan- 
guente umanità, a cui rendete i più evidenti utili 
ojjìcii nel disimpegno lodevolissimo del vostro im- 
piego di Commissario delVL e R. Arcispedale di 
S. Maria Nuova di Firenze, vi fa arwora desideroso 
(V intendere i casi più rilevanti della clinica me- 
dica e chirurgica, per poter sempre più recar 
vantaggio agl'infermi, mediante l'attenzione e 
l'influenza vostra. Egli è perciò che occor- 
rendomi un caso patologico medico di parti- 
colare osservazione, ho creduto farvi cosa grata 
dirigendovene la relazione , pensando anche , che 



questa possa essere di giovamento ai cultori 
dell'arte salutare. Il vostro nome premesso a 
questo tenue lavoro varrà molto, io son certo, a 
renderlo più degno della pubblica reflessione, 
conoscendosi universalmente il vostro merito, e i 
doni di che la natura ornowi lo spirito. Intanto 
con i sentimenti della più perfetta estimazione e 
gratitudine mi onoro di essere 
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Di un Tumore nelV Ipocondrio destro di difficile 
cognizione quanto alla sua sede, e più difficile 
ancora nella Spiegazione dei Fenomeni che 
r f tanno accompagnato. 



alla considerazione dei più esperti me- 
dici un caso patologico, il quale sebbene non abbia 
presentato al primo aspetto difficoltà per la cogni- 
zione del suo genere , ne ba portata però tanta per 
r intelligenza della sua sede e dei suoi singolari 
cangiamenti e fenomeni, da non comprendere la 
loro origine, riposta soltanto nelle particolari ma- 
niere di agire della natura. 

La Sig. Rosa Ferruzzi sessagenaria, di tempe- 
ramento sanguigno bilioso, di abito di corpo adulto, 
di spirito molto vivace, nell'autunno dell'anno i836 
fu attaccata da dissenteria coll'evacuazioni sangui- 
gne e tormini, cbe per consenso nervoso eccitandole 
l'utero, anteriormente indisposto, produsse dei do- 
lori spasmodici da cui restò più fortemente afflitta 
per molti giorni. I providi ajuti dell'arte se non le 
giovarono per un certo determinato tempo, come 
suole accadere, ne fu causa la sua noncuranza e 
trascuratezza nell'uso dei medesimi, sebbene dai po- 
chissimi che adottò ottenesse qualche sollievo, che 
la portò poi ad una lenta guarigione. Ma non molto 
tempo dopo avvertì noiosa gravezza di stomaco 
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con ottuso dolore all' ipocondrio destro , che tra- 
scuratamente sopportò per lo spazio di più di sei 
mesi dopo il sofferto dissenterico flusso. Afflitta 
da questi incomodi, e sopraggiuntole un* ernia in- 
guinale per rilassamento dell'anello destro di quella 
regione , essendole aumentato ancora uno scolo 
uterino che soffriva da lungo tempo, e che le 
cagionava forte dolore lombale, fu costretta verso 
il termine del mese di marzo 1837 a richiedere nuo- 
vamente il mio consiglio. Allora esplorandole io il 
basso ventre trovai il fegato ostruito, e nel suo lobo 
destro inferiormente una durezza circoscritta, molto 
dolente alla più lieve pressione , che mi fece dubi- 
tare un facile passaggio in abscesso, se con metodo 
di cura ammolliente, e leggermente risolvente non 
si fosse potuto superarla. Le furono per tale og- 
getto da me prescritte le mignatte all'ano ed alla 
parte dolente , da rinnovarsi in seguito al bi- 
sogno , le fomentazioni tepide alternate con gì' im- 
piastri di pne e latte, cangiati talvolta con fa- 
rina di semi di lino aspersi di olio, il semi- 
cupio ed il bagno universale. Per l'interno poi 
l'acqua del tettuccio ad epoche differenti, la de- 
cozione di gramigna, moderata dose di sapon ve- 
neto, gomma ammoniaco e rabarbaro uniti in 
forma pillolare , con un particolare dietetico 
regolamento, proibitole totalmente il vino. Al- 
lora quando poi il prescritto sistema di cura 
avesse portalo notabile vantaggio, fuso del ca- 
lomelano aggiunto ai citati rimedii avrebbe co- 
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nmata gloriosamente la cura. Fa repressa V ernia 
che minacciava incarceramento con la fasciatura 
compressiva , ed il dolore lombare non si potè 
che lasciare all'aspettazione del tempo, dopo mi- 
gliorato lo stalo dolente del tumore , disposto ad 
infiammarsi , ed a suppurare. Se la malata avesse 
appreso nell' aspetto descritto dal medico lo stato 
pericoloso del suo male, ed il funesto fine che 
andava ad incontrare, avrebbe eseguite le pre- 
scritte ordinazioni, che o non praticò, o le usò 
senza regola alcuna, disordinando moltissimo nel 
sistema dietetico ancora. Crebbe perciò forte- 
mente il dolore del tumore, insorsero atroci e 
profonde le punture , si incalorì la malata per la 
comparsa della febbre, che con remittenti periodi 
accompagnò il corso infiammatorio del tumore al 
suppuratorio , si aumentò infinitamente Y univer- 
sale debolezza, che impedì in qualche tempo 
remissione del sangue dal braccio, che fu fatta 
dai vasi emorroidali con le mignatte senza pro- 
fitto alcuno. Non fu più possibile l'applicazione 
della fomenta, o di qualche ammolliente impia- 
stro sul tumore, non potendo la malata soffrire 
la più leggiera pressione sul medesimo, neppure 
dell' istesse lenzuola; si potè soltanto usare qual- 
che cristere ammolliente e blandamente purgati- 
vo; escluso in tale stato il bagno universale, che 
essa non voleva, o non poteva in alcun modo 
eseguire. Portando il corso di questo male al re- 
sultato d'una vomica occulta nel fegato, od in 
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tutt' altra parte contigua del medesimo, essendo 
il tumore dopo il lungo tempo d'un mese sceso 
sotto la parte tras versa del colon intestino, occu- 
pando quasi la situazione del cieco , non senza 
qualche rada e forte puntura, ci ha reso attual- 
mente incerto il giudizio emesso fin qui sulla sede 
del medesimo , non senza forse qualche sospetto 
dell' ovaja destra, sebbene riprovato da una con- 
tinua attenta osservazione. Se il tumore nella sua 
parte estrema si fosse ammollito, e gl'integumenti 
assottigliati in maniera da far sentire al tatto la 
sottoposta ondeggiante materia (ciò che non è 
accaduto in tutto il tempo del corso suppuratorio 
del medesimo), potevasi allora praticare l'apertu- 
ra , come fu fatta alcuni anni sono nello Spedale 
di S. Maria Nuova dall'Infermiere Sig. Andrea 
Sarti in un malato affidato alla mia cura , che 
aveva un tumore nell'ipocondrio destro, occupan- 
do, presso a poco, lo stesso luogo, e che lo sgorgo 
abbondante di materia purulenta avente il fetido 
odore stercoraceo restituì il soggetto al primiero 
stato di salute. Nel nostro caso conservando il 
tumore sempre l'istessa durezza nella sua parte 
esterna, ha fatto comprendere per i descritti sin- 
tomi, essersi formata la descritta vomica nella 
parte più profonda ed interna del tumore, ed ha 
reso molto incerto e pericoloso il suo esito; poi- 
ché o potrebbe rompersi, e versare la materia 
purulenta nel basso ventre con pessimo fine , o 
forando qualche intestino, in virtù dell'adesione 
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cagionata dal processo infiammatorio e suppura- 
to rio , versarsi per la rottura la marcia nella cavità 
intestinale , e portarsi fuori del corpo; come ac- 
cadde molto tempo fa ad altra mia malata, che 
dopo aver sofferto un abscesso nel pancreas di 
difficilissima diagnosi , la materia marciosa passò 
per il duodeno intestino in tutto il tratto intesti- 
nale fuori del corpo per la rottura di una parete 
del medesimo , e per V istesso processo infiamma- 
torio e suppuratorio, cicatrizzata la rottura, servì 
la parete del pancreas di otturamento a quella del 
medesimo intestino, e così potè vivere l'inferma; 
ciò che si osservò nel di lei cadavere, essendo 
morta di affezione tubercolare polmonale; ed il 
pezzo anatomico esiste sempre conservato nel 
gabinetto patologico di questo nostro R. Arcispe- 
dale di S. Maria Nuova di Firenze. Quando poi 
l'incerta sede della vomica fosse veramente nel 
fegato, e si rompesse, potrebbe accadere la morte 
repentina per emorragia dei vasi epatici nel basso 
ventre; come in altro ben difficile caso ad avve- 
nire, benché avvenuto, secondo che si legge negli 
autori, quando cioè la materia marciosa facendosi 
strada per i vasi biliarii si portasse per il condotto 
coledoco dilatato nell'intestino duodeno, percorren- 
do tutto il tratto intestinale con sommo vantaggio 
dell'inferma. Essendo pertanto l'infelice soggetto 
esposto a questi avvenimenti , l'esito, quando sia 
funesto, comproverà con la sezione del cadavere la 
specie e la sede del tumore. Interessa però l'esporre 
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lo stato attuale dell' inferma, che sembra all' ultimo 
periodo dopo un mese di questo tormentoso male, 
in cui fino dal mese di maggio ha perduto repen- 
tinamente la favella, e quasi la deglutizione, senza 
verun disturbo delle funzioni intellettuali cerebrali, 
senza dolore, nè gravezza di capo: gli occhi sono 
vivacissimi, il colore del volto è naturale, ed 
accenna che le punture del tumore continuano 
interpolatamente molto dolorose ; le evacuazioni 
ventrali sono scarsissime, sciolte, qualche volta 
involontarie e di color giallo; lo scolo uterino 
seguita ad essere abbondante e fetido come è stato 
in tutto il tempo del male, senza dolore alcuno; 
e perdendo sempre più le forze , nel quarto giorno 
della repentina mancanza della parola, la deglu- 
tizione si è fatta molto più diflicile da non in- 
ghiottire che piccole e rade cucchiajate di brodo ; 
i movimenti del braccio e gamba destri si sono 
molto illanguiditi minacciando emiplegia; e così 
priva di nutrimento e di facoltà vitali con polsi 
csi 1 issimi, l'estremità fredde, il volto cadaverico, 
avendo ricevuti gli ultimi religiosi soccorsi, si è 
disposta al termine della vita in pienissima cogni- 
zione. Ma che ! cangiò nonostante notabilmente lo 
stalo del male, e se si eccettui la privazione co- 
stante della parola, la deglutizione si è resa gra- 
datamente più facile, per cui riassumendo le forze 
vitali, ha potuto prendere qualche piccola porzione 
di cibo solido leggerissimo ancora, ciò che è ac- 
caduto nel decimo giorno dalla perdita della lo- 
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quela ; i movimenti del braccio e gamba destri si 
sono rinvigoriti , essendosi potuta alzare dal letto 
alquanto aiutata per sodisfare alla sua volontà, 
sebbene proibitale imperiosamente. Il sonno nelle 
ore notturne si è fatto tranquillo , il tumore è 
divenuto minore di mole, quasi indolente, sem- 
pre però duro nella sua superficie, inclinando 
molto più verso V iliaca regione; ed acquistando 
maggior vigore, giunta al ventesimosecondo gior- 
no dalla perdita della parola, 17 Giugno 18^7, 
cinquantesimo dal principio del male, inaspetta- 
tamente si alzò dal letto, escendo dalla propria 
camera e passeggiando per le altre stanze senza 
l'aiuto di alcuna persona, quantunque sia molto 
emaciata, con l'incontinenza da qualche giorno 
delle feccie e dell' orine; piena però di vivacità , 
avendo molto più appetito, e cibandosi di qua- 
lunque sorte di vivande, non osservando neppure 
il riguardo nella quantità; e cosi infelice ed im- 
perterrita vivendo, senza il bel dono della parola 
spera poter tornare in migliore stato; ciò che 
sembra molto difficile, quando non seguano de- 
gl'inconcepibili avvenimenti, come sono fin qui 
accaduti. 

Riflettendo ai singolari fenomeni che hanno 
accompagnato il descritto tumore nel suo princi- 
pio, progresso, e fine, non può certamente darsi 
spiegazione alcuna della loro origine, essendo in- 
sufficienti le fisiologiche dottrine ed i consensuali 
rapporti delle propagini dei nervi , i quali mentre 
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neilo stato fisiologico sostengono le funzioni le 
più interessanti di tutte le organiche parti a cui 
si portano, nello stato patologico delle medesime 
la nervosa lesione si fa sentire ben sovente con- 
sensualmente ad altre ancora; ciò che non si è 
osservato nel caso nostro, poiché senza causa ma- 
nifesta, e senza consensuale rapporto di altra offesa 
nervosa parte, per quanto è apparso in tutto il 
corso del male, repentinamente restò abolita una 
delle più interessanti umane funzioni, la loquela, 
e molto impedita la deglutizione, sebbene tal sin- 
golare fenomeno non possa considerarsi che con- 
seguenza di lesa azione delle propagini dei nervi 
ottavo, quinto, e nono pajo, da cui tali impor- 
tantissime funzioni dipendono. Se ne deduce da 
ciò che qualunque sistematico ragionamento pato- 
logico non condurrà mai al vero scopo di utilità 
senza la storia dei fatti e delle mutue loro rela- 
zioni, essendo questa tutta la nostra scienza; e 
questa verità è così lucidissimamente provata, e 
così di frequente ripetuta, che non può ignorarsi, 
ne non tenersi in pregio; asserzione sostenuta da 
mente egregia e del più sopraffino clinico criterio 
dotata, per che bene a proposito è stato il ripeterla 
con le sue proprie espressioni. Ed in fatti come 
patologicamente persuadersi che un assorbimento 
di pus possa deporsi soltanto negli involucri , o 
nella sostanza nervea delle propagini dei nervi 
ottavo, quinto, e nono pajo, che sostengono il 
movimento ed il senso della lingua e della faringe , 
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senza disturbo delle funzioni di tante altre orga- 
niche parti con cui hanno il più intimo rapporto? 
senza il più piccolo insulto di vomito, né di affe- 
zione dell'utero, e perciò senza spasmi abdomi- 
ii a li, né dolore di capo, né alienazione di mente 
alcuna, nè stringimento, o soffocazione di gola 
ed insulti di asma, nè lipotimie, essendo tanti i 
rapporti nervosi del tronco insigne dell' interco- 
stale coli' ottavo pajo che termina profusamente 
nello stomaco, e con gli altri citati ancora? Può 
dirsi veramente in questo caso: O mira naturae 
portento.! O difficillimum medici ojjicium in ipsa 
expiscanda! Dobbiamo forse credere che lo scolo 
continuo e fetido dell' utero sia stato 1' emissario 
purulento metastasico di questo male? Essendo 
questo caso patologico singolarissimo per tutto ciò 
che contiene la presente descrizione, l'ho creduto 
degno dell'attenzione delle eulte persone dell'arte, 
e di esserne perciò conservata l'istoria. 

Ora continuando la descrizione, dico che 
questa infelice alzandosi qualche volta dal letto, 
e senza aiuto di alcuna persona passeggiando per 
poco tratto, priva sempre della loquela, intem- 
perante nell'uso dei cibi, e per la quantità, e per 
la qualità; giunta al tredicesimo giorno del mese 
di Luglio 1837 fu sorpresa da accesso convulsivo 
con febbre, per cui diventò sopita con rigidezza 
delle estremità superiori ed inferiori, accesa qual- 
che poco in volto, con gli occhi chiusi, la respi- 
razione naturale, priva affatto di cognizione, e di 
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sensibilità, perciò in istato apoplettico, con polsi 
febbrili, irregolari ed esili, aspersa di sudori, in- 
capace di ricevere nutrimento alcuno, nè sollievo 
medico, sebbene le fossero state ordinate le mi- 
gnatte al collo: e passando in questo stato sette 
giorni continui con remissioni giornaliere di feb- 
bre, nel decimonono giorno del suddetto mese, 
così sopita ed esausta di forze cessò di vivere, 
dopo quasi sei mesi dal principio del male. 

Sezione del cadavere. 

L'aspetto del cadavere era estenuatissimo, aven- 
do il male condotto il corpo vivente al marasmo. 
La stagione estiva ed il tempo decorso di due 
giorni dopo la morte l'avevano reso esternamen- 
te in varii luoghi marcato di macchie nere ver- 
dastre, indizio di inoltrata putrefazione. Fu fatta 
la sezione nel camposanto dell'I, e R. Arcispedale 
di S. Maria Nuova dal Sig. Leopoldo Menchi primo 
giovane dissettore in detto luogo, con la direzione 
del Sig. Ferdinando Zannetti professore di anato- 
mia, alla presenza del Sig. Maurizio Bufalini pro- 
fessore di clinica, e del Sig. Giuseppe Chiarugi 
aiuto del Sig. Soprintendente dello Spedale, uni- 
tamente a molti giovani studenti. 

Un taglio dall'estremità dello sterno fino 
all'arco del pube, ed un altro trasversalmente 
scuoprirono la cavità del bassoventre non tumida 
«li aria; e la rottura delle costole rese più ampia 
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la medesima , dove si veddero gì' intestini cangiali 
in colore scuro pendente al nero, ed il fegato 
ammollito nella sua ostruzione ed annerito per 
causa gangrenosa. L'omento non era disteso so- 
pra gF intestini, ma ripiegato verso la curvatura 
dell'intestino colon, portato ed unito al lembo 
inferiore del fegato, e così ripiegato formava un 
tumore nell'ipocondrio destro da crederlo al tatto 
nel fegato, allorché egli era nel suo più grande 
aumento del corso infiammatorio e suppuratorio. 
Dopo il qual tempo diminuito di mole, scenden- 
do nella regione iliaca, si trovò molto corrotto, 
quasi al contatto dell' ovaja di detta parte , con 
qualche piccolo attacco alla medesima, un poco 
aumentata di volume. Il fetore grande prodotto 
dal disfacimento degli altri visceri impedì ulteriore 
osservazione su i medesimi. I polmoni nella ca- 
vità del petto erano meno offesi dalla gangrena, 
e senza organica lesione. Aperto il cranio, la su- 
perficie del cervello si vide molto ingorgata di 
siero sanguinolento nei suoi vasi e fra le menin- 
gi, e tagliata la sua sostanza midollare orizzon- 
talmente al corpo calloso, penetrando nei ventri- 
coli laterali , si trovarono inondati dell' istesso 
siero, e la detta sostanza di colore cenerino molto 
ammollita per causa stessa putrefattibile; ciò che 
ancora nel cervelletto si riscontrò. 

Firenze Luglio 4 817 



